Inizio modulo
FAQ Gestione delle Emergenze
· Qual è l'obiettivo principale della gestione delle emergenze?
· L'obiettivo principale della gestione delle emergenze è salvaguardare la vita umana. Gli obiettivi derivati includono interrompere o limitare l'evolversi di un incidente, attivare le risorse antincendio disponibili, limitare i danni alle persone e alle cose, soccorrere le persone coinvolte nell'emergenza e consentire un'evacuazione ordinata, tenendo conto dell'eventuale presenza di disabili.
· Quali sono i principali riferimenti normativi italiani in materia di gestione delle emergenze?
· Alcuni dei principali riferimenti normativi includono il D.M. 10/03/98 (Gestione della sicurezza antincendio), il D.P.R. 12/01/98, n. 37 (Il nuovo regolamento di prevenzione incendi) e il D. Lgs. 09/04/08, n. 81 (Testo unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro).
· Cosa deve fare il datore di lavoro per la gestione delle emergenze, in base al D. Lgs. 81/08?
· Il datore di lavoro deve designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza. Deve adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa. Inoltre, deve adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro.
· Quali sono gli elementi essenziali che devono essere inclusi in un piano di emergenza?
· Un piano di emergenza deve includere gli scenari di emergenza, le procedure che i lavoratori devono attuare in caso di emergenza, le procedure per il personale esterno (pubblico, lavoratori di imprese esterne, addetti alla manutenzione, etc.), le procedure per l'evacuazione e le procedure per assicurare l'efficienza dei dispositivi di sicurezza e antincendio. Deve contenere inoltre indicazioni di planimetrie (protezioni passive esistenti, interruttore generale dell'alimentazione elettrica, valvole di intercettazione delle adduzioni idriche, contenitori gas, vie di fuga).
· Chi sono le figure incaricate alla gestione dell'emergenza e come devono essere scelte?
· Le figure incaricate sono gli addetti alla lotta all'incendio, gli addetti al pronto soccorso e gli addetti all'evacuazione. Devono essere scelti in base alle loro conoscenze, alla loro attività in azienda, all'idoneità fisica e mentale, e devono essere appositamente addestrati. I numeri minimi sono di due per ogni luogo di lavoro, per piano e per persona portatrice di handicap.
· Quali sono alcuni scenari di emergenza che devono essere considerati nella pianificazione?
· Gli scenari includono incendio e propagazione fumi, terremoto, emergenza di pronto soccorso sanitario, fuga di gas o sostanze pericolose, errato funzionamento di impianti tecnologici, crollo di strutture interne, guasto elettrico e allagamento.
· Cosa si intende per "spazio calmo" e a cosa serve?
· Lo "spazio calmo" è un luogo sicuro statico, contiguo e comunicante con una via di esodo verticale. Deve essere progettato per non intralciare le vie di esodo ed avere caratteristiche tali da garantire la permanenza di persone con ridotte capacità motorie in attesa dei soccorsi.
· Cosa implica la "conservazione delle condizioni di sicurezza" in un'attività soggetta alla normativa antincendio?
· La conservazione delle condizioni di sicurezza implica il mantenimento in stato di efficienza dei sistemi, dei dispositivi, delle attrezzature e delle altre misure di sicurezza antincendio adottate. Si devono effettuare verifiche di controllo ed interventi di manutenzione secondo le cadenze temporali indicate nel certificato di prevenzione o nell'atto di rilascio della ricevuta a seguito della presentazione della SCIA (Segnalazione Certificata di Inizio Attività). Tali controlli, verifiche ed interventi devono essere annotati in un apposito registro mantenuto aggiornato e reso disponibile ai controlli del Comando dei Vigili del Fuoco.
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